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Discusso il provvedimento ministeriale 

Perplessità dei Comuni 
sul piano delle miniere 
Nel progetto esistono tuttavia elementi positivi che vanno mag­
giormente approfonditi — Restano ancora pericolose carenze 

GROSSETO — Concordi va­
lutazioni, apprezzamenti po­
sitivi e giudizi sui contenuti 
inadeguati, sono stati espres­
si dai comuni minerari • e 
dalle organizzazioni sindaca­
li di categoria riunitesi, per 
iniziativa dell'assessore alla 
programmazione della pro­
vincia compagno Otello 131-
liotti, per esaminare il dise­
gno di legge governativo, 
presentato dal ministri Do-
nat Cattin e Bisaglia, rela­
tivo alla attuazione della po­
litica mineraria, con la con­
sapevolezza del particolare 
significato che tale provve­
dimento verrà ad assumere 
per reconomia maremmana, 
essendo il comparto minera­
rio chimico il settore portan­
te al fini dello sviluppo so­
ciale ed occupazionale. 

Nella introduzione del com­
pagno Riliotti e nel dibatti­
to dei sindaci e dei rappre­
sentanti sindacali, si è sotto­
lineato che le finalità a cui 
si ispira la legge (attuazio­
ne di una organica politica 
di approvvigionamento e di 
razionale utilizzazione delle 
materie prime; sviluppo del 
settore e individuazione mi­
neraria di importanza stra­
tegica), pur essendo rispon­
dente alla reale necessità 
del paese, vengono ad essere 
proposte con grave ritardo 
rispetto alle istanze dei la­
voratori e alle lotte soste­
nute. Trovandosi comunque 
dinanzi una proposta, è ne­
cessario, si è sottolineato, 
che per l'effettivo persegui­
mento di tali obbiettivi siano 
indispensabili una serie di 
sostanziali modifiche al con­
tenuto del disegno di legge. 
I n primo luogo si è richia­
mato all 'attenzione che sia 
11 Parlamento e non il CIPE 
a fissare gli indirizzi e gli 

orientamenti di una seria 
politica di settore. Perples­
sità sono state poi sollevate 
riguardo ai propositi rela­
tivi alla condizione delle ri­
cerche, ritenendo a proposi­
to. che sia nell'impossibilità 
tecnica-organizzativa del mi­
nistero dell'industria svol­
gere direttamente l'attività 
di ricerca, coni come perico­
losa viene giudicata la di­
screzionalità di cui di fatto 
1KNI verrebbe a trovarsi, 
dotata come vera e propria 
« agenzia di stato » per la 
ricerca mineraria. 

Sempre per ciò che riguar­
da lo sfruttamento, si solle­
cita un ricorso alle istituzio­
ni universitarie e al CNR per 
i compiti di coordinamento. 
Dissenso, i comuni e i sinda­
cati hanno espresso per 1' 

Libertà 
provvisoria per 
Luigi Piumini 

SIKNA - E" stata concessa 
la libertà provvisoria a Lui­
gi Pannini che era stato as­
sociato alle carceri di Santo 

i Spinto lunedi scorso insie­
me al geometra Enrico Ga­
gliardi e all'ex sindaco di 
Monteriggioni Benito Scuc­
chia a causa di alcune pre­
sunte irregolarità nella con­
cessione di licenze edilizie nel 
periodo che va dal '72 al '74. 

Luigi Pannini ha ricoper­
to in passate legislature la 
carica di sindaco e di vice-
sindaco al comune di Mon­
teriggioni. Il provvedimento 
di libertà provvisoria per Lui­
gi Pannini è stato ottenuto 
dall'avvocato Francesco Mo-
raca 

esclusione, dal campo della 
legge, del settore degli idro­
carburi liquidi e gassosi, dei 
fluidi geotermici e dei com­
posti di uranio. 

Per il pieno esplicarsi del­
le potenzialità produttive 
delle miniere ancora in at­
tività, soprattutto per quel­
le ritenute di interesse stra­
tegico, quali sono quelle pre­
senti in Maremma, si sotto­
linea che venga previsto per 
i minerali estratti il loro in­
serimento nei programmi di 
sviluppo del settore e di ri­
cerca applicata per la defi­
nizione dei progetti di vaio 
rizza/ione. 

Critiche e preoccupazioni 
sono state poi espresse an­
che per la mancanza di un 
ruolo delle regioni e degli 
enti locali nella predisposi­
zione di programmi minera­
ri, un fatto che denota una 
pericolosa disattenzione per 
i compiti spettanti alle auto­
nomie locali in materia di 
programmazione economica : 
una disattenzione tanto più 
inammissibile anche dinanzi 
ai contenuti dell'articolo 11 
di'l DPR 616, suscettibile di 
segnare un sostanziale ar­
retramento nei rapporti fra 
Stato e Regioni nel quadro 
degli aspetti istituzionali nel­
la politica industriale fissa­
to dalla legge sulla ricon­
versione. 

Infine, per quel che con­
cerne il finanziamento della 
legge in attuazione del « pia­
no minerario », i sindaci e i 
sindacati chiedono che sia 
previsto un meccanismo di 
adeguamento delle disponibi­
lità finanziarie alle necessi­
tà effettivamente emergenti 
in sede di definizione dei 
programmi operativi. 

p. Z. 

Firmato il decreto 

Cassa 
Integrazione 

per i 
lavoratori 

della Forest 
PISA — E' stato firmato 
il decreto ministeriale 
che concede la cassa inte­
grazione ai dipendenti del­
la Forest. Il ministro del 
Lavoro, onorevole Scotti. 
ha siglato ieri mat t ina 
il relativo provvedimento 
che ora, per divenire ope­
rante, at tende la pubbli­
cazione sulla Gazzetta 
Ufficiale. La cassa inte­
grazione coprirà il perio­
do che va dal novembre 
del 1977 al :i0 aprile di 
quest 'anno. Si tratta, quin­
di. di un provvedimento 
limitato la cui scadenza 
è molto vicina. 

La situazione per i 400 
lavoratori della fabbrica 
tessile pisana rimane an­
cora estremamente preca­
ria. Tut to dipende dallo 
andamento delle trat tat i­
ve che sono in corso a 
vari livelli per cercare di 
trovare una soluzione defi­
nitiva al problema. 

A questo proposito ol­
tre ai contatti tra il co­
mitato cittadino per la di­
fesa dell'occupazione di 
Pisa e la finanziaria Coa-
ci che si é impegnata a 
costruire un nuovo sta­
bilimento produttivo in 
città, si s tanno intensifi­
cando in questi giorni le 
riunioni fra Coaci ed una 
altra Impresa tessile, la 
Max Stile. Questa ultima 
ha manifestato il proprio 
interessamento a rilevare 
la s t rut tura Buonarroti 
durante alcuni incontri 
che ha avuto con i rap­
presentanti della Forest 
e con l 'amministrazione 
comunale. 

Elaborato dalla commissione agraria 

Un piano del PCI 
per l'agricoltura 
dell'area senese 

Previsti interventi precisi nei diversi comparti 
Manifestazioni pubbliche dei comunisti • Un con­
fronto aperto sulla rinascita delle campagne 

SIENA — La commissione 
agraria della Federazione co 
munista senese ha messo a 
punto un piano per un inter­
vento a breve termine nel 
settore della agricoltura. II 
programma riguarda alcuni 
settori fondamentali dell'agri­
coltura e viene ad inserirsi 
in un momento in cui per 
l'agricoltura del Senese — do­
po che la Regione Toscana 
ha deciso di assegnare con­
tributi di oltre 6 miliardi e 
mezzo che metteranno in 

moto un giro di capitali che 
supererà i 20 miliardi — c'è 
particolare bisogno di inter­
venti. 

Per quanto riguarda la zoo­
tecnia. tanto per fare un e-
sempio. in Toscana i capi 
bovini sono diminuiti da 557 
mila a 200 mila, mentre per 
il resto del paese la tendenza 
è ad un. anche se timido, au­
mento. In provincia di Sie­
na il settore zootecnico non 
si può annoverare di certo 
tra i più sviluppati e que­
sto non rallegra se si pensa 
che tra non molto potrebbe 
cominciare a lunzionare il 
Centro Carni di Chiusi che 
è già stato ultimato ppr quan­
to riguarda le s t rut ture men­
tre si sta cercando una for­
ma di gestione adeguata an­
che agli alti costi che si do­
vranno sostenere almeno in 
principio. 

Nel documento si afferma 
che dovranno quanto prima 
essere realizzate quelle ope­
re irrigue che sono già in 
parte realizzate e che devo­
no soltanto essere ultimate e 
quelle per cui devono ancora 
iniziare i lavori, ma sono già 
s ta te individuate. Nel primo 
gruppo si inseriscono il pro­
getto del Montedoglio. del 

Foenna e quello Val D'Or-
cia-San Piero in Campo già 
finanziato dala Regione To 
scana per un miliardo. Nel 
secondo gruppo sono invece 
inseriti i progetti del Far-
ma-Merse e della Val D'Ar-
bia. Fra le iniziative sono 
incluse anche quelle per il 
recupero e la messa a col­
tura di numerosi ettari di ter­
reno disseminati un po' in 
tu t ta la provincia: sul Mon­
te Amiate, nei comuni di Ca­
stiglione d'Orcia, Monticiano, 
Chiudino. Radicondoli e Ca-
sole d'Elsa. La viti-olivicol­
tura, invece, presenta diffi­
coltà non tanto per la pro­
duzione. ma per la trasfor­
mazione dei frutti in vino e 
olio. Infatti le poche cantine 
sociali che esistono non sono 
riuscite ancora ad entrare in 
funzione al cento per cento. 

II documento della commis­
sione agraria del PCI si con­
clude con un elenco di ini­
ziative e manifestazioni pub­
bliche da at tuare entro bre­
ve tempo: si t ra t ta di una 
richiesta da parte degli enti 
locali interessati e delle coo­
perative agricole del trasfe­
rimento delle aziende dema­
niali di stato secondo i cri­
teri del decreto 316; della ri 
chiesta di conduzione tramite 
l'affitto o altre forme legali 
da parte delle cooperative 
delle terre pubbliche e di 
proprietà di enti morali e 
marginali; di organizzare un 
convegno sulla cooperazione 
da tenersi a Siena; di un 
convegno sulla bonifica e con­
sorzio Val d'Orcia; di un 
convegno sulla pastorizia pro­
mosso dai comuni di Ascia­
no. Monticiano. Radicondoli 
in collaborazione con la pro­
vincia di Siena. 

Perché non sono più valide le soluzioni « tampone » 

Ogni giorno diventa più grave la situazione alla Lebole 
In pericolo 1000 posti di lavoro — Riflessi immediati sull'economia aretina — Anche la riduzione del personale non ri­
solverebbe i problemi centrali dell'azienda fessile — Manca un piano di settore — Le possibilità di espansione sul mercato 

AREZZO — Mercoledì le ope­
raie della Lebole tornano al 
lavoro dopo il primo turno di 
10 giorni di cassa integrazio­
ne. Altri 20 giorni sono pre­
visti |K.T il mese di settem­
bre. Sono serviti e serviranno 
a qualcosa questi periodi di 
cassa integrazione? La situa­
zione della Lebole diventa ogni 
giorno più grave ed il tempo 
non gioca certo a favore dei 
lavoratori. La Lebole perde in 
continuazione decine di mi­
liardi. e a questo proposito. 
due sono le considerazioni da 
fare: più la fabbrica |>erde e 
più la situazione si fa inso­
stenibile e se perde significa 
che ci sono disfunzioni, mali 
che. se non vengono curati. 
portano alla morte dell'azien­
da. La cassa integrazione non 
è certo la medicina per la Le­
bole. Per questa azienda non 
è più il tempo delle soluzioni 
tampone e delle € sparate ». 
Occorre la consapevolezza pie­
na della posta che è in gioco: 
1000 posti di lavoro alla Le­
bole e altri 4500 indetti nella 
provincia. Si tenta di evitare 
11 collasso dell'economia are­
tina. Occorre quindi capacità 
di analisi sulle cause della 
crisi dell'azienda per arrivare 
alla formulazione di program­
mi di risanamento. Non si può 
più giocare di rimessa rima­
nendo subalterni ad una logi­
ca che individua tutti i mali in 

aspetti parziali: siano questi 
l'assenteismo, la mancata di­
versificazione e l'assenza di un 
mercato. 

Ci si trova di fronte ad un 
preciso disegno della direzio­
ne aziendale, perfettamente 
coerente ad una logica padro­
nale. al quale non si può ri­
spondere solo denunciando la 
inefficienza, reale secondo i 
sindacati. Xon basta cambia­
re direzioni: dai Lclxile si è 
passati a Bottene e da questi 
a Ranzini. Quest'ultimo, fat­
tosi le ossa alla Sanremo dove 

[ il suo « risanamento » è co­
stato centinaia di posti di la-

j voro. ha una logica ferrea: 
) se vendo a prezzi più bassi dei 

costi e se produco quello che 
non vendo, perdo. Quindi devo 
produrre solo quello che rie­
sco a vendere. II che signifi­
ca che vendo poco in quanto 
i prezzi lebole sono alti e, 
di conseguenza devo produrre 
poco. Da questo ragionamen­
to. apparentemente complesso. I 
scaturisce un'unico risultato: i 
la drastica riduzione del per- i 
sonale, circa 1000 addetti. i 

Questa logica ha però un 
punto debole: le mille per­
sone in meno non risanano la 
Lebole. gli permettono solo di 
t irare il fiato per un anno o 
due. servono cioè solo a risol­
vere parzialmente i problemi 
finanziari della società. Dopo 
un anno l'azienda sarebbe an­
cora più arretrata sul merca­
to e sulle produzioni ma tra 
un anno Ranzini non ci sa-
reblx* probabilmente più. nei 
guai rimarrebbero le operaie 
e i lavoratori della Lebole, 
quelli delle altre fabbriche ad 

essa legate. Ranzini non può 
continuare nd gioco pericoloso 
che ha avviato: oggi la cassa 
integrazione, domani non si 
risana, dopodomani si taglia 
quel « bubbone » dei 1000 di­
pendenti in più. 

Occorre costringere Ranzi­
ni e l'ENI ad un confronto 
serio sul problema dell'intero 
settore abbigliamento e sullo 
specifico Lebole. l'accordo del 
10 febbraio è positivo ma non 
bastano alcuni fogli di carta 
a risanare una azienda di 4600 
addetti. Occorre un piano di 

Importante iniziativa a Pistoia 

Oltre quaranta Comuni toscani 
al convegno siili'ambulantato 
Erano presenti anche rappresentanti dei partiti, della Regione, delle 
categorie interessate • Necessaria una profonda revisione legislativa 

I Significativo riconoscimento al vino maremmano 

Concesso al Morellino 
di Scansano il marchio 
di origine controllata 

Una lunga tradizione enologica — Il segreto di 
produzione si tramanda di famiglia in famiglia 

PISTOIA — « Salutiamo infi­
ne i rappresentanti dei co­
muni di Bologna. Reggio Emi­
lia. Sesto Fiorentino e Car­
r a r a ». Con queste parole il 
sindaco di Pistoia. Renzo 
Bardelli. ha concluso la lun­
ga lista di presenze che ha 
caratterizzato la giornata di 
studio su « la legge sulfam-
bulantato e i piani commer­
ciali » promossa e organizza­
t a dall'assessorato Annona e 
Mercati del Comune di Pi­
stoia. Fin dalla prima matti­
na t a . nella sala Maggiore del 
palazzo comunale sono afflui­
ti i partecipanti all 'incontro. 
Erano presenti 41 comuni di 
t u t t a la Toscana oltre a quel­
li dell'Emilia, rappresentanti 
di parti t i politici della regio­
ne Toscana (Orlandinl e Pa-
landri) associazioni di cate­
goria (associazione commer­
cianti di Pistola e Firenze. 
Ficavs. associazione artigiani. 
Anvad. Confesercenti pistoie­
se e fiorentina. Cls!) delle 
Camere di commercio di Pi­
stoia. Lucca. Firenze e Union-
camere Toscana. 

Ad aprire i lavori è stato 
Il «Indaco di Pistola che, nel-

l'esprimere il E.nluto dell'am- j 
minis t racene comunale, ha 
anch'» sottolineato l'impegno i 
cl.e attende tutti i comuni. 
quello cioè « di una profon­
da revisione legislativa del 
settore » che « non può però 
farci dimenticare scadenze 
importanti che derivano dal­
la attuazione della legge 426. 
della legge 324 per i pubbli­
ci esercizi, della legge 398 
per il commercio ambulan­
te, della prossima normativa 
regionale attuativa del &• 
creto 616 per ciò che riguar­
da i distributori di carburan­
ti . le edicole dei giornali, gli 
orari dei negozi, la vigilanza 
sui prezzi al consumo ». Nel­
la sua relazione di apertura 
l'assessore Renato Vannucci 
ha affrontato in modo ap­
profondito tu t ta la proble­
matica che attiene alle am­
ministrazioni locali nel con­
fronti del settore del com­
mercio. La necessità di un 
equo rapporto fra commer­
cio ambulante e commercio 
fisso comporta inevitabilmen­
te la conoscenza dei settori 
nel caso specifico dell'ambu-
lantato e di disporre di una 

serie di dati reali che pos­
sano offrire un quadro del­
la enti tà numerica degli am­
bulanti. delle zone in cui ope­
rano. dei settori commerciali. 

La dimensione interprovin­
ciale del fenomeno ambulan­
te è s tata analizzata dal rap­
presentante della Camera di 
commercio di Pistoia Alber­
to Maria Cipriani. 

II vicepresidente dell'ammi­
nistrazione provinciale Fran­
co Monti ha posto l'accento 
sul ruolo importante che spet­
ta alle province come mo­
mento di coordinamento del­
le iniziative nei confronti di 
un fenomeno che investe zo­
ne interprovinciali come quél-
Io dell 'ambulantato. 

Tutt i gli intervenuti al di­
batti to hanno sottolineato la 
necessità di giungere al più 
presto ad un intervento coor­
dinatore delle Regioni su que­
sta importante materia. Ha 
concluso i lavori il presiden­
te della terza commissione 
del consiglio regionale tosca­
no, Graziano Palandri. 

g. b. 

GROSSETO — Un significa­
tivo riconoscimento ai prò 
duttori vitivinicoli della Ma­
remma. e alla stessa qualità 
del vino, viene sancito dal 
decreto presidenziale concer­
nente il riconoscimento del­
la denominazione di origine 
controHata al vino « Morel­
lino » di Scansano, paese col­
l inare a 30 chilometri dal 
capoluogo della Maremma. 
Con questo decreto che sug­
gella l'alta qualità dei vini 
della Toscana la provincia 
di Grosseto ha il suo terzo 
vino « DOC » ufficialmente 
riconosciuto. E* quasi super­
fluo ribadire le caratteristi­
che di questo prodotto, ono­
re e vanto degli enologi. Lar­
gamente conosciuto e apprez­
zato in Maremma e fuori i 
suoi confini, il « Morellino » 
di Scansano, unico nella sua 
originalità, vanta una lunga 
vita e testimonia tradizioni 
vinicole etrusche, romane e 
del medio ' evo. quella del 
Granducato di Toscana che 
contribuì all'afférmazione del­
la vitivinicoltura scansanese. 
quando instaurò la residenza 

estiva a Scansano, trasferen­
dovi gli uffici amministrativi 
di Grosseto. Prima di otte­
nere questo riconoscimento 
ufficiale <!a domanda era sta­
ta presentata nel febbraio 
1975 dalla Camera di com­
mercio su mandato del co­
mitato promotore che si era 
costituito in sede di confe­
renza regionale dell'agricoltu­
ra tenutasi nel settembre 
1973) il « Morellino * di Scan­
sano è dovuto passare s i va­
glio degli organism: regiona­
li e ministeriali. 

Una spinta notevole per 
giungere a tale risultato è 
s ta ta da ta dall 'amministra­
zione comunale di Scansano 
e dagli organismi tecnici pro­
vinciali che con iniziative 
continue sono riusciti a far 
riconoscere il valore di un 
vino i] cui « segreto » di pro­
duzione si t ramanda oer tra­
dizione enologica di famiglia 
In famiglia. La nuova coope­
rativa di Scansano per quan­
t i tà prodotta e soci confe­
renti è già una notevole pre-
tenza nel mercato vitivinico­
lo della provincia. 

settore — uno degli impegni 
prioritari del governo — la cui 
definizione, allo stato attuale 
delle cose, appare tutt'altro 
che certo. Altri problemi aper­
ti nel settore sono quelli relati­
vi all'utilizzo della 675, all'ac­
cordo Multifibre. agli oneri so­
ciali. 

Un'ultima questione di ca­
rattere generale da risolvere 
è quella del coordinamento 
delle aziende pubbliche. Ci so­
no 22 fabbriche tessili nella 
GEPI e 21 nella ex Tescon, 
ora Lanerossi. Quale strate­
gia di coordinamento per que­
ste aziende? E' proprio ine­
vitabile la guerra spietata che 
attualmente queste si stanno 
facendo tra di loro? 

Si è passati dalla Tescon al­
la Lanerossi per una azione 
coordinata. A questo punto è 
necessaria coerenza, definire 
cioè una strategia unitaria di 
intervento nel mercato da 
parte delle aziende pubbliche. 

Per Io specifico I^ebole i 
problemi sono di varia natu­
ra : prima di tutto il mer­
cato estero. Una azienda con 
4.600 addetti non può rima­
nere ingabbiata nel solo mer­
cato italiano, deve andare al­
l'estero. Ma per far questo 
non è sufficiente e dire » bi­
sogna anche « fare ». Che co­
sa? Indagini di mercato, pri­
ma di tutto: si è parlato di 
Francia. USA. Giappone, mer­
cati fortemente industrializza­
ti nei quali bisogna individua­
re le fasce di consumatori e 
di reddito, quali sono i ca­
nali distributivi di questi mer­
cati. quali i prodotti e i prez­
zi della concorrenza. Ci vo­
gliono poi gli uomini e i 
mezzi per conquistare questi 
mercati. 

Altro problema è il merca­
to italiano. In tempi di prime 
avvisaglie della crisi. la Le­
bole ha cercato di fare un 
prodotto più fine, che sen­
te meno la concorrenza dei 
paesi emergenti, ma che ha 
anche meno consumatori, la 
cui figura è stata cambiata 
dalla crisi. E* proprio tanto 
difficile differenziare il pro­
dotto e la qualità, realizzare 
cioè il primo prezzo, il medio 
e il medio fine? E ancora: 
è possibile che le aziende 
pubbliche abbiano tutte la 
stessa fascia di mercato e che 
non riescano ad essere com­
plementari? Una proposta da 
discutere è il passaggio dal 
sistema Taylor ai gruppi au­
togestiti. nei quali ciascun 
gruppo fa quasi l'intero pro­
dotto. Altro problema è quel­
lo della ricerca, da condur­
re non tanto nelle università 
ma nelle aziende. Occorre 
che le forze politiche e so­
ciali si incontrino, che si giun­
ga alla conferenza di produ­
zione. che si elabori una stra­
tegia di risanamento da im­
porre alla società. 

Se non si fa questo i ri­
schi diventeranno realtà: 
1.000 posti di lavoro in me­
no alla Lebole. altri 4.500 in 
industrie ad essa collegate. 
La posta in gioco è la salvez-
t a della economia aret ini . 

MOSTRA PERMANENTE 
MOBILI - ELETTRODOMESTICI 

SCARPELLINI 
FRANCO 

P0NTASSERCHI0 (Pisa) - Via V. Veneto, 138 - Tel. 862224 

STRAORDINARIA 
VENDITA 

DAL 1° APRILE AL 31 MAGGIO 
MOBILI - ELETTRODOMESTICI 

TV - LAMPADARI 
CAMERA MATRIMONIALE 
COMPLETA DI: Armadio sta­
gionale 6 ante - specchi fumé, 
letto - contenitore - comò - porta 
oggetti - stira calzoni incorporati 
specchio - poof - reti, materassi, 
cuscini e coperta . . . . 
Cameretta singola con armadio 
a 4 ante stagionale - letto - rete 
comodino - scrittoio - libreria e 
SCQlcl . . . . . . 

L. 980.000 

L. 420.000 
Soggiorno componibile 4 ele­
menti + tavolo tondo allungabile 
+ 6 sedie 
Divano moderno 2 posti 

ARTICOLI DA BAMBINI 
« passeggini » da . . . . . 
« carrozzine » da . . 
Vasto assortimento di lampadari 
3 luci da . . . . . 

L. 320.000 
L. 80.000 

L. 9.000 
L. 22.000 

L. 10.000 

Offriamo per fufte le esigenze mobili moderni fra i più 
qualificati e mobili rusfici interamente lavorati a mano 

COMPLETO ASSORTIMENTO DI CUCINE COMPONIBILI «SCIC » 

MACCHINE DA CUCIRE SINGER ZIG-ZAG da L. 118.000 

ELETTRODOMESTICI VARIE MARCHE 
Cucina 3 fuochi . 
Lavatrice 
Lavastoviglie inox 
Frigo lt. 275 con freezer 4 stelle 
Congelatore lt. 250 

L. 65.000 
L. 122.000 
L. 130.000 
L. 170.000 
L. 160.000 

TROVERETE IN01TRE TUTTA LA PRODUZIONE REX 

ATTENZIONE ! ! ! 
Potrete acquistale un TV color REX 8-12-16 coitali 

PAGAMENTO IN 24 MESI SENZA CAMBIALI 

VISITATECI!!! 
CONSTATERETE LA QUALITÀ' DEI NOSTRI PRODOTTI 

A PREZZI VERAMENTE IMBATTIBILI 

La mostra è aperta anche il pomeriggio dei giorni festivi 

PONTASSERCHIO - VIA V. VENETO, 138 - TEL. 862.224 


